
La sezione del PPD di Locarno ha preso atto non senza qualche 
motivo di preoccupazione che in città diventa difficile anche la 
satira. L’aver scherzosamente commentato il bando di concorso per 
il futuro comandante della polizia comunale, ha creato qualche mal 
di pancia e ha portato a letture fuorvianti che certo non erano nelle 
intenzioni di chi ha redatto il trafiletto sul sito della sezione. Non si 
voleva, a esempio, mettere in discussione le riconosciute qualità del 
vice comandante, cui va dato atto di condurre con competenza e 
esperienza il corpo della polizia comunale (che sta guadagnando in 
stima e considerazione agli occhi della popolazione, e anche ai 
nostri !). La “frecciatina”, comunque redatta con intenzioni ironiche, 
andava semmai al Municipio che con maggiore accortezza e un po’ 
più di pazienza, poteva evitare la forzatura di un bando su misura, a 
tutto beneficio del futuro comandante. 
Peccato perché ci saremmo aspettati, in termini altrettanto 
scherzosi, una risposta del tipo: “è vero, è un bando fatto su 
misura... per un comandante fatto su misura per la città di Locarno. 
Che male c’è ?" 
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